
Nel grande circo bianco delle
Dolomiti Bellunesi
Paesaggi mozzafiato, un’ampia scelta di piste per attività
sportive “in bianco”, dal classico sci allo snowboard, ma
anche boschi innevati per passeggiare con le ciaspole, piste
da fondo, senza dimenticare le tradizioni e l’enogastronomia.

Le Dolomiti bellunesi, Patrimonio dell’Umanità UNESCO, offrono
agli appassionati del turismo invernali paesaggi mozzafiato.
Rientrano nel terrorio, infatti, gruppi montuosi come le Tre
Cime di Lavaredo, il Civetta, la Molazza, La Marmolada, le
Tofane, il Sorapis e la Croda Rossa d’Ampezzo.
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Senza dimenticare le città e le località, tutte da scoprire,
come Belluno, terza città in Italia per qualità della vita
nella  classifica  del  Sole  24  Ore,  la  mondana  Cortina
d’Ampezzo,  rifugio  montano  e  mondano  del  jet  set
internazionale.

Ma ci sono anche le più tranquille Feltre, con il suo centro
storico fortificato che sorge su un colle, Arabba, che fa
parte del comprensorio Dolomiti Superski, e Agordo, sede di



Luxottica, firma leader nella produzione di occhiali.

Sciare sulla Marmolada
Tra  i  comprensori  sciistici  più  belli  delle  Dolomiti
Bellunesi,  sia  per  paesaggi  che  per  attrezzature
all’avanguardia, c’è quello di Arabba-Marmolada, che comprende
Arabba e la montagna di Portavescovo, la Marmolada, la “regina
delle Dolomiti” con i suoi ghiacciai e le sue piste, in grado
di soddisfare sia gli scalatori che gli sciatori, e Malga
Ciapela, dove si trovano le piste da fondo.

Tutte queste località fanno parte del Dolomiti Superski, il
più grande comprensorio sciistico italiano che include 12 aree
sciistiche,  1200  km  di  piste,  450  impianti  di  risalita
distribuiti  su  un’area  di  circa  3000  kmq  tra  Alto  Adige,
Trentino  e  Bellunese.  Il  tutto  usufruibile  con  un  unico
skipass.



L’area  sciistica  della  Marmolada  è  collegata  a  quella  di
Arabba da una serie di piste, la più importante delle quali è
quella che parte da Punta Rocca, a 3269 m, e arriva a Malga
Ciapela, 1446 m, per un totale di 12 km. É considerata la più
lunga delle Dolomiti.

A Malga Ciapela, poi, oltre alla stazione della funivia che
porta alla Marmolada, si trovano km di piste da sci di fondo,
una scuola di sci e, per il più piccoli, la “Casetta incantata



di Biancaneve”.

Dopo lo sci, se volete conoscete le tradizioni di questa terra
e delle persone che la abitano, potete fare una visita al
Museo della Gente Ladina del Col di Lana, oppure visitare il
Castello di Andraz, nella valle di Livinalongo, oppure il
Museo della Grande Guerra in Marmolada di Serauta, scendendo
alla stazione media della funivia della Marmolada.



La  ski  area  delle  Dolomiti
ampezzane
Anche le piste della località più mondana delle Dolomiti fanno
parte  del  Dolomiti  Superski  e  sono  suddivise  il  quattro
comprensori.

Il comprensorio di Faloria-Cristallo-Mietres, dispone di piste



panoramiche adatte sia allo sci che allo snowboard, servite da
moderni impianti di risalita. Gli sciatori più esperti, poi,
potranno cimentarsi lungo il Canalone Sraunies, sul Cristallo,
la  pista  nera  più  difficile  delle  Dolomiti.  La  ski  area
Guargné-Mietres  propone  invece  piste  di  facile  e  media
difficoltà, ideali per i principianti e per chi ama le sciate
tranquille.

Il  comprensorio  sciistico  Socrepes-Pocol-Tofana,  invece,  ha
ospitato le Olimpiadi del 1956 e si può dividere in due zone,
a secondo del grado di difficoltà: a Socrepers-Pocol e a valle
ci sono le piste più facili, mentre nella ski area delle
Tofane e a Ra Valles quelle più impegnative, sulle quali si
disputa la Coppa del Mondo di sci femminile.



Piste facili e medie si trovano invece nel Comprensorio Cinque
Torri-Passo Giuau, famoso per le occasioni di divertimento.
Qui potete praticare anche lo snowkite, facendovi trainare,
sci o snowboard ai piedi, da un gigantesco aquilone.

Infine,  dalla  ski  area  del  Lagazuoi,  che  collega  Cortina
d’Ampezzo  con  l’Alta  Val  Badia,  partono  due  piste  assai
famose,  quella  omonima  che  fa  il  giro  della  montagna,  e
l’Armantarola, che consente di intraprendere lo skitour della



Grande Guerra e porta in Alta Val Badia.

Passeggiando per Cortina
E, tolti gli sci, non dimenticate di fare una visita a Cortina
d’Ampezzo, paradiso invernale del jet set internazionale e
amata da Hemingway e da Montanelli, che lo consideravano “il
posto  più  bello  del  mondo”.  Qui  sono  stati  girati  anche
diversi film, da “La pantera rosa”, con Peter Sellers, a James
Bond Agente 007 – Solo per i tuoi occhi con Roger Moore, fino
a Lady Hawke con Michelle Pfeiffer e Cliffhanger con Silvester
Stallone.



Meritano una visita la basilica dei Santi Filippo e Giacomo,
patroni del paese, del XVIII secolo, che si trova proprio al
centro  del  paese,  tra  Corso  Italia  e  via  del  Mercato.  A
un’unica navata, la chiesa conserva le spoglie di San Liberale
e San Teofilo.

Nella  Ciasa  de  ra  Regolas  sono  invece  ospitati  il  Museo
Paleontologico “Rinaldo Zardini”, il Museo Etnografico Regole
d’Ampezzo e il Museo di Arte Moderna “Mario Rimoidi”.



Non perdetevi poi, anche solo per un’occhiata, una passeggiata
lungo  le  vie  dello  shopping  di  lusso.  Senza  dimenticare,
tuttavia, che a Cortina trovano ampio spazio anche botteghe
artigiane, locali dove assaggiare i piatti della tradizione.

Senza dimenticare gli splendidi balconi. Infine, ricordiamo
che Cortina d’Ampezzo, che dal 18 al 22 marzo 2020 ospiterà le
finali  di  Coppa  del  Mondo  di  Sci  Alpino  e  le  Olimpiadi
Invernali nel 2026, è l’unica località italiana a far parte



del Best of the Alps, l’associazione che riunisce le dodici
località di montagna più raffinate delle Alpi.

Gli  altri  comprensori  delle
Dolomiti venete
Voglia di scoprire qualche nuovo panorama o di sciare “lontano
dalla pazza folla” delle località più famose? Se amate lo sci
di fondo, immersi dal silenzio della natura e circondati da
boschi  innevati,  il  comprensorio  di  Cadore-Auronzo-Misurina
offre splendidi anelli bianchi tra cui la ski area di Auronzo,
sul monte Agudo, e quella di Misurina, dove si può sciare
lungo il perimetro del lago.

80 km di piste tutte collegate tra loro caratterizzano il
comprensorio di Civetta, che comprende le località di Alleghe,
Zoldo, Selva di Cadore e Palafavera. I “maratoneti” della neve
possono mettersi alla prova negli skitour di Sellaronda e nel
Giro della Grande Guerra.



Se amate sciare sotto le stelle o lo sci di fondo, potete
invece sceglie il comprensorio di Forcella Aurine, nel comune
di Gosaldo. Qui ci sono piste facili e illuminate anche di
sera e due anelli da fondo, di cui una in Valle Agordina.

Per  sciare  su  piste  panoramiche  circondati  da  panorami
mozzafiato,  potete  invece  scelgliere  il  comprensorio  Alto
Cadore-Valle del Boite che include le località di San Vito di
Cadore, Borca di Cadore e Vodo di Cadore e offre una skiarea



panoramica  e  soleggiata.  Dalla  Valle  del  Biois,  invece,
prendendo una moderna seggiovia quadriposto si potrà arrivare
fin sulle piste della Piana delle Buse, e, da qui, fino a Col
Margherita, a 2500 metri. Panorami assicurati!

Se oltre allo sci, volete provare sci alpinismo, arrampicata,
pattinaggio  o  passeggiare  sulle  ciaspole,  nel  comprensorio
della  Val  Comelico  a  Padola  si  possono  trovare  tutte  le
attrezzature e le piste dedicate. Nel comprensorio di Sappada,
invece,  si  trovano  altre  due  aree  sciistiche,  quella  di
Sappada 2000 e quella del Monte Siera.



Infine,  nel  comprensorio  di  Val  Belluna,  sull’Alpe  del
Nevegal, si trovano altri 30 km di piste, servite da tre
seggiovie e quattro sciovie. Qui si possono praticare anche
snowboard, sci alpino e sci di fondo. Nel Feltrino, poi, si
trova  la  ski  area  del  Monte  Avena,  con  piste  di  diversa
difficoltà, servite da una seggiovia e due sciovie.



Non  solo  sci,  parchi,  siti
archeologici e castelli da scoprire
Il territorio delle Dolomiti bellunesi offre ricchi spunti
anche per chi non scia, o per chi non si accontenta solo di
una vacanza sportiva, ma desidera conoscere una terra in tutte
le sue sfumature.



Così, gli amanti della natura possono andare alla scoperta
della  natura  tutelata  dai  due  parchi  protetti,  il  Parco
Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e il Parco Naturale delle
Dolomiti d’Ampezzo, che si prestano per passeggiate con le
ciaspole o per il Nordic Walking, escursioni e trekking.

Tra le bellezze naturali c’è il lago di Misurina, dalle acque
trasparenti e la Riserva Naturale di Soamadida, la più grande
foresta  di  tutto  il  Cadore.  Da  vedere  anche  i  Serrai  di
Sottoguda, una gola che si trova nel Comune di Rocca Pietore.



Queste montagne, poi, nascondono, e di tanto in tanto lo fanno
emergere, un ricco passato. A Ospitale di Cadore, per esempio,
c’è il sito di Paluc, un villaggio metallurgico altomedievale.
A  Selva  di  Cadore  e  a  Lamon,  sono  state  ritrovate  due
importanti testimonianze preistoriche: l’uomo di Mondeval e un
esemplare di ursus spaeleus. Spostandosi a Calzalzo di Cadore,
invece, potete visitare l’area naturalistica archeologica.

Nell’area delle Dolomiti bellunesi, poi, fioriscono gioielli



storico-artistici, tutti da visitare durante le pause dallo
sci. Tra questi si sono la basilica di San Martino a Belluno e
la chiesa arcidiaconale di Agordo.

A Pieve di Cadore, che ha dato i natali a Tiziano Vecellio,
c’è  il  museo  dedicato  a  Tiziano.  Chi  ama  i  castelli  può
soddisfare la sua curiosità visitando il Castello di Andraz a
Pieve di Livinalongo, o quelli di Botestagno e De Zanna a
Cortina d’Ampezzo.



INFO
www.dolomitibellunesi.com

www.dolomitisuperski.com

www.infodolomiti.it
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